
DECRETO LEGISLATIVO 29 ottobre 2016, n. 202   

Attuazione della direttiva 2014/42/UE relativa al c ongelamento e alla 
confisca dei beni strumentali e dei  proventi  da  reato  nell'Unione 
europea. (16G00216)  

(GU n.262 del 9-11-2016)  
   
 Vigente al: 24-11-2016   

   

Titolo I 
Disposizioni generali 

  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;  
  Visto l'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n . 400;  
  Vista  la  direttiva  2014/42/UE  del  Parlamento   europeo  e   del 
Consiglio del 3 aprile 2014 relativa al congelament o e alla  confisca 
dei beni strumentali e dei proventi da reato nell'U nione europea;  
  Vista la legge 7 ottobre 2014, n. 154, recante  d elega  al  Governo 
per il recepimento delle direttive europee e  l'att uazione  di  altri 
atti dell'Unione europea - Legge di delegazione eur opea 2013  secondo 
semestre e, in particolare, l'allegato B;  
  Vista la legge 24 dicembre 2012, n.  234,  recant e  norme  generali 
sulla partecipazione dell'Italia  alla  formazione  e  all'attuazione 
della normativa e delle politiche dell'Unione europ ea,  e  successive 
modifiche;  
  Visto  il  regio  decreto  19  ottobre  1930,  n.    1398,   recante 
approvazione del testo definitivo del codice penale ;  
  Visto il regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, rec ante  approvazione 
del testo del codice civile;  
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 
309, recante testo unico delle leggi in materia di  disciplina  degli 
stupefacenti   e   sostanze   psicotrope,   prevenz ione,    cura    e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipende nza;  
  Visto il decreto-legge 8  giugno  1992,  n.  306,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356,  recante  modifiche 
urgenti al nuovo  codice  di  procedura  penale  e  provvedimenti  di 
contrasto alla criminalita' mafiosa;  
  Vista  la  legge  16  marzo  2006,  n.  146,  rec ante  ratifica  ed 
esecuzione della Convenzione e dei  Protocolli  del le  Nazioni  Unite 
contro il crimine organizzato transnazionale, adott ati dall'Assemblea 
generale il 15 novembre 2000 ed il 31 maggio 2001;  
  Visto il decreto legislativo 21  novembre  2007,  n.  231,  recante 
attuazione della  direttiva  2005/60/CE  concernent e  la  prevenzione 
dell'utilizzo del sistema finanziario  a  scopo  di   riciclaggio  dei 
proventi di attivita' criminose e  di  finanziament o  del  terrorismo 
nonche' della direttiva 2006/70/CE che ne reca misu re di esecuzione;  
  Vista la preliminare  deliberazione  del  Consigl io  dei  ministri, 
adottata nella riunione del 28 luglio 2016;  
  Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni  della  Camera  dei 
deputati e del Senato della Repubblica;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri ,  adottata  nella 
riunione del 27 ottobre 2016;  
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei   ministri  e  del 
Ministro della giustizia, di concerto con il  Minis tro  degli  affari 
esteri  e   della   cooperazione   internazionale   e   il   Ministro 
dell'economia e delle finanze;  
  



                                Emana  
  
il seguente decreto legislativo:  
                               Art. 1  
  
                               Oggetto  
  
  1.  Il  presente  decreto   attua   nell'ordiname nto   interno   le 
disposizioni della direttiva 2014/42/UE del Parlame nto europeo e  del 
Consiglio del 3 aprile 2014 relativa al congelament o e alla  confisca 
dei beni strumentali e dei proventi da reato nell'U nione europea.  
                                     NOTE  
  
          Avvertenza:  
              Il testo delle note qui  pubblicato  e'  stato  redatto 
          dall'amministrazione  competente  per  ma teria   ai   sensi 
          dell'articolo 10, commi  2  e  3,  del  t esto  unico  delle 
          disposizioni    sulla    promulgazione     delle     leggi, 
          sull'emanazione dei decreti del President e della Repubblica 
          e sulle pubblicazioni ufficiali della Rep ubblica  italiana, 
          approvato con decreto del Presidente  del la  Repubblica  28 
          dicembre 1985, n. 1092,  al  solo  fine  di  facilitare  la 
          lettura delle disposizioni di legge modif icate o alle quali 
          e'  operato  il  rinvio.  Restano  invari ati  il  valore  e 
          l'efficacia degli atti legislativi qui tr ascritti.  
              Per gli atti dell'Unione europea  ven gono  forniti  gli 
          estremi   di   pubblicazione   nella   Ga zzetta   Ufficiale 
          dell'Unione Europea (GUUE).  
          Note alle premesse:  
              L'art. 76 della Costituzione stabilis ce che l'esercizio 
          della funzione legislativa  non  puo'  es sere  delegato  al 
          Governo se non con determinazione  di  pr incipi  e  criteri 
          direttivi e soltanto  per  tempo  limitat o  e  per  oggetti 
          definiti.  
              Il testo dell'articolo 14 della legge  23  agosto  1988, 
          n. 400 (Disciplina dell'attivita' di Gove rno e  ordinamento 
          della Presidenza del Consiglio  dei  Mini stri),  pubblicata 
          nella Gazzetta Ufficiale 12 settembre 198 8, n.  214,  S.O., 
          cosi' recita:  
                «Art.  14  (Decreti  legislativi).  -  1.  I  decreti 
          legislativi adottati dal Governo ai sensi  dell'articolo  76 
          della  Costituzione  sono  emanati  dal  Presidente   della 
          Repubblica con la denominazione di «decre to legislativo»  e 
          con  l'indicazione,   nel   preambolo,   della   legge   di 
          delegazione, della deliberazione del Cons iglio dei ministri 
          e degli altri adempimenti del procediment o prescritti dalla 
          legge di delegazione.  
              2. L'emanazione del decreto legislati vo  deve  avvenire 
          entro il termine fissato dalla  legge  di   delegazione;  il 
          testo del  decreto  legislativo  adottato   dal  Governo  e' 
          trasmesso  al   Presidente   della   Repu bblica,   per   la 
          emanazione, almeno venti giorni prima del la scadenza.  
              3.  Se  la  delega  legislativa  si  riferisce  ad  una 
          pluralita' di oggetti  distinti  suscetti bili  di  separata 
          disciplina, il Governo puo' esercitarla m ediante piu'  atti 
          successivi per  uno  o  piu'  degli  ogge tti  predetti.  In 
          relazione  al  termine  finale  stabilito   dalla  legge  di 
          delegazione, il Governo informa  periodic amente  le  Camere 
          sui criteri che  segue  nell'organizzazio ne  dell'esercizio 
          della delega.  
              4. In  ogni  caso,  qualora  il  term ine  previsto  per 
          l'esercizio della delega ecceda i due ann i, il  Governo  e' 
          tenuto a richiedere il parere delle Camer e sugli schemi dei 



          decreti delegati. Il parere e' espresso  dalle  Commissioni 
          permanenti delle due Camere competenti  p er  materia  entro 
          sessanta  giorni,  indicando  specificame nte  le  eventuali 
          disposizioni non  ritenute  corrispondent i  alle  direttive 
          della legge di delegazione. Il Governo, n ei  trenta  giorni 
          successivi, esaminato il parere, ritrasme tte,  con  le  sue 
          osservazioni e con eventuali modificazion i,  i  testi  alle 
          Commissioni  per  il  parere  definitivo  che  deve  essere 
          espresso entro trenta giorni.».  
              La direttiva 2014/42/UE del Parlament o  europeo  e  del 
          Consiglio relativa al congelamento e alla  confisca dei beni 
          strumentali e dei proventi da reato nell' Unione europea  e' 
          pubblicata nella G.U.U.E. 29 aprile 2014,  n. L 127.  
              L'allegato B della legge 7 ottobre 20 14, n. 154 (Delega 
          al Governo per il recepimento  delle  dir ettive  europee  e 
          l'attuazione di altri atti dell'Unione eu ropea -  Legge  di 
          delegazione europea 2013 -  secondo  seme stre),  pubblicata 
          nella Gazzetta Ufficiale 28 ottobre  2014 ,  n.  251,  cosi' 
          recita:  
              «Allegato B  
              (Articolo 1, commi 1 e 3)  
              2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
          25 novembre 2009, in materia di accesso e d esercizio  delle 
          attivita'   di   assicurazione   e    di    riassicurazione 
          (solvibilita' II) (rifusione) (termine di   recepimento:  31 
          marzo 2015);  
              2010/13/UE del Parlamento europeo e d el Consiglio,  del 
          10 marzo 2010, relativa  al  coordinament o  di  determinate 
          disposizioni legislative,  regolamentari  e  amministrative 
          degli Stati membri concernenti la fornitu ra di  servizi  di 
          media  audiovisivi  (direttiva   sui   se rvizi   di   media 
          audiovisivi) (versione codificata);  
              2012/35/UE del Parlamento europeo e d el Consiglio,  del 
          21 novembre 2012, che  modifica  la  dire ttiva  2008/106/CE 
          concernente i requisiti minimi di formazi one per  la  gente 
          di  mare  (termine  di  recepimento:  4  luglio  2014;  per 
          l'articolo 1, punto 5, termine di  recepi mento:  4  gennaio 
          2015);  
              2013/11/UE del Parlamento europeo e d el Consiglio,  del 
          21  maggio  2013,  sulla  risoluzione   a lternativa   delle 
          controversie dei consumatori, che modific a  il  regolamento 
          (CE) n. 2006/2004  e  la  direttiva  2009 /22/CE  (Direttiva 
          sull'ADR per i  consumatori)  (termine  d i  recepimento:  9 
          luglio 2015);  
              2013/14/UE del Parlamento europeo e d el Consiglio,  del 
          21 maggio  2013,  che  modifica  la  dire ttiva  2003/41/CE, 
          relativa alle attivita'  e  alla  supervi sione  degli  enti 
          pensionistici  aziendali  o  professional i,  la   direttiva 
          2009/65/CE, concernente il coordinamento delle disposizioni 
          legislative, regolamentari e amministrati ve in  materia  di 
          taluni  organismi  d'investimento  collet tivo   in   valori 
          mobiliari (OICVM), e la direttiva 2011/61 /UE,  sui  gestori 
          di fondi di investimento alternativi, per   quanto  riguarda 
          l'eccessivo affidamento ai rating del cre dito  (termine  di 
          recepimento: 21 dicembre 2014);  
              2013/29/UE del Parlamento europeo e d el Consiglio,  del 
          12  giugno   2013,   concernente   l'armo nizzazione   delle 
          legislazioni degli  Stati  membri  relati ve  alla  messa  a 
          disposizione   sul   mercato   di   artic oli    pirotecnici 
          (rifusione) (per gli articoli 3, punti 7,  12, 13, e da 15 a 
          22; 4, paragrafo 1; 5; 7, paragrafo 4; 8,  paragrafi da 2  a 
          9; 9; 10, paragrafo 2; 11, paragrafi 1 e 3; da 12 a 16;  da 
          18 a 29; da 31 a 35; 37; 38, paragrafi 1 e 2; da 39  a  42; 



          45; 46  e  per  gli  allegati  I,  II  e  III,  termine  di 
          recepimento: 30 giugno 2015; per il punto   4  dell'allegato 
          I, termine di recepimento: 3 ottobre 2013 ; per le  restanti 
          disposizioni: senza termine di recepiment o);  
              2013/30/UE del Parlamento europeo e d el Consiglio,  del 
          12 giugno 2013, sulla sicurezza delle  op erazioni  in  mare 
          nel settore degli idrocarburi e che modif ica  la  direttiva 
          2004/35/CE (termine di recepimento: 19 lu glio 2015);  
              2013/31/UE del Parlamento europeo e d el Consiglio,  del 
          12 giugno 2013, che modifica  la  diretti va  92/65/CEE  del 
          Consiglio  per  quanto  riguarda  le  nor me  sanitarie  che 
          disciplinano gli scambi e le  importazion i  nell'Unione  di 
          cani, gatti e furetti (termine di recepim ento: 28  dicembre 
          2014);  
              2013/32/UE del Parlamento europeo e d el Consiglio,  del 
          26 giugno  2013,  recante  procedure  com uni  ai  fini  del 
          riconoscimento e della revoca dello  stat us  di  protezione 
          internazionale (rifusione) (per gli artic oli da 1 a 30, 31, 
          paragrafi 1, 2 e da 6 a 9, da 32 a 46, 49  e 50  e  allegato 
          I, termine di recepimento: 20 luglio 2015 ;  per  l'articolo 
          31, paragrafi 3, 4 e 5, termine di recepi mento:  20  luglio 
          2018;  per  le  restanti  disposizioni:  senza  termine  di 
          recepimento);  
              2013/33/UE del Parlamento europeo e d el Consiglio,  del 
          26 giugno 2013, recante norme relative al l'accoglienza  dei 
          richiedenti protezione internazionale (ri fusione) (per  gli 
          articoli da 1 a 12, da 14 a 28,  30  e  p er  l'allegato  I, 
          termine di recepimento: 20 luglio  2015;  per  le  restanti 
          disposizioni: senza termine di recepiment o);  
              2013/34/UE del Parlamento europeo e d el Consiglio,  del 
          26 giugno 2013, relativa ai bilanci d'ese rcizio, ai bilanci 
          consolidati e alle relative relazioni di  talune  tipologie 
          di imprese, recante modifica della dirett iva 2006/43/CE del 
          Parlamento europeo e  del  Consiglio  e  abrogazione  delle 
          direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Con siglio (termine di 
          recepimento: 20 luglio 2015);  
              2013/36/UE del Parlamento europeo e d el Consiglio,  del 
          26  giugno  2013,  sull'accesso  all'atti vita'  degli  enti 
          creditizi  e  sulla  vigilanza   prudenzi ale   sugli   enti 
          creditizi e sulle imprese di investimento , che modifica  la 
          direttiva 2002/87/CE e abroga  le  dirett ive  2006/48/CE  e 
          2006/49/CE (termine di recepimento: 31 di cembre 2013);  
              2013/38/UE del Parlamento europeo e d el Consiglio,  del 
          12  agosto   2013,   recante   modifica   della   direttiva 
          2009/16/CE, relativa al controllo da part e dello  Stato  di 
          approdo (termine di recepimento: 21 novem bre 2014);  
              2013/39/UE del Parlamento europeo e d el Consiglio,  del 
          12 agosto 2013, che  modifica  le  dirett ive  2000/60/CE  e 
          2008/105/CE per quanto riguarda le sostan ze prioritarie nel 
          settore della politica delle acque (termi ne di recepimento: 
          14 settembre 2015);  
              2013/42/UE del  Consiglio,  del  22  luglio  2013,  che 
          modifica  la  direttiva  2006/112/CE  rel ativa  al  sistema 
          comune d'imposta sul valore aggiunto, per   quanto  riguarda 
          un meccanismo di reazione rapida contro l e frodi in materia 
          di IVA (senza termine di recepimento);  
              2013/43/UE del  Consiglio,  del  22  luglio  2013,  che 
          modifica  la  direttiva  2006/112/CE  rel ativa  al  sistema 
          comune  d'imposta  sul   valore   aggiunt o   con   riguardo 
          all'applicazione facoltativa e  temporane a  del  meccanismo 
          dell'inversione contabile alla cessione d i determinati beni 
          e alla prestazione di  determinati  servi zi  a  rischio  di 
          frodi (senza termine di recepimento);  



              2014/42/UE del Parlamento europeo e d el Consiglio,  del 
          3 aprile 2014, relativa al congelamento e  alla confisca dei 
          beni  strumentali  e  dei  proventi  da  reato  nell'Unione 
          europea (termine di recepimento: 4 ottobr e 2016).».  
              La legge 24 dicembre 2012, n. 234 (No rme generali sulla 
          partecipazione dell'Italia alla formazion e e all'attuazione 
          della normativa e delle politiche dell'Un ione  europea)  e' 
          pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 4 gen naio 2013, n. 3.  
              Il regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398 (Approvazione 
          del testo definitivo del Codice penale) e ' pubblicato nella 
          Gazzetta Ufficiale 26 ottobre 1930, n. 25 1, Suppl. Straord.  
              Il regio decreto 16 marzo 1942,  n.  262  (Approvazione 
          del testo del codice civile) e' pubblicat o nella Gazz. Uff. 
          4 aprile 1942, n. 79, ediz. straord.  
              Il decreto del Presidente della  Repu bblica  9  ottobre 
          1990, n.  309  (Testo  unico  delle  legg i  in  materia  di 
          disciplina  degli  stupefacenti  e   sost anze   psicotrope, 
          prevenzione, cura e riabilitazione dei  r elativi  stati  di 
          tossicodipendenza) e' pubblicato nella  G azzetta  Ufficiale 
          31 ottobre 1990, n. 255, S.O.  
              Il decreto - legge 8 giugno  1992,  n .  306  (Modifiche 
          urgenti al nuovo codice di procedura pena le e provvedimenti 
          di contrasto alla criminalita' mafiosa) e ' pubblicato nella 
          Gazzetta Ufficiale 8 giugno 1992, n. 133.   
              La legge 7 agosto 1992, n. 356  (Conv ersione  in  legge 
          con modificazioni, del decreto-legge 8 gi ugno 1992, n. 306, 
          recante modifiche urgenti  al  nuovo  cod ice  di  procedura 
          penale  e  provvedimenti  di  contrasto  alla  criminalita' 
          mafiosa) e' pubblicato nella Gazzetta  Uf ficiale  7  agosto 
          1992, S.G n. 185.  
              La legge 16 marzo 2006, n. 146 (Ratif ica ed  esecuzione 
          della Convenzione e  dei  Protocolli  del le  Nazioni  Unite 
          contro  il  crimine  organizzato  transna zionale,  adottati 
          dall'Assemblea generale il 15 novembre 20 00 ed il 31 maggio 
          2001) e' pubblicata  nella  Gazzetta  Uff iciale  11  aprile 
          2006, n. 85, S.O.  
              Il  decreto  legislativo  21  novembr e  2007,  n.   231 
          (Attuazione  della  direttiva  2005/60/CE   concernente   la 
          prevenzione dell'utilizzo del sistema fin anziario  a  scopo 
          di riciclaggio dei proventi di  attivita'   criminose  e  di 
          finanziamento  del  terrorismo  nonche'   della   direttiva 
          2006/70/CE che ne reca misure di esecuzio ne) e'  pubblicato 
          nella Gazzetta Ufficiale 14 dicembre 2007 , n. 290, S.O.  
  
          Note all'art. 1:  
              Per i riferimenti normativi della dir ettiva  2014/42/UE 
          si veda nelle note alle premesse.  

Titolo II 
Disposizioni in materia di confisca 

                               Art. 2  
  
                     Modifiche al codice penale  
  
  1. Al codice penale, approvato con regio decreto 19  ottobre  1930, 
n. 1398, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 240, secondo comma, numero 1-bi s),  e'  aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «nonche' dei beni che  ne  costituiscono 
il profitto o il prodotto ovvero di somme di  denar o,  beni  o  altre 
utilita' di cui il colpevole  ha  la  disponibilita '  per  un  valore 
corrispondente a tale  profitto  o  prodotto,  se  non  e'  possibile 



eseguire la confisca del profitto o del prodotto di retti»;  
    b) dopo l'articolo 466 e' inserito il seguente:   
      «Art.  466-bis  (Confisca). -  Nel  caso  di  condanna   o   di 
applicazione di pena su richiesta delle parti, a no rma  dell'articolo 
444 del codice di procedura penale, per uno dei del itti di  cui  agli 
articoli 453, 454, 455, 460 e 461  e'  sempre  ordi nata  la  confisca 
delle cose che servirono o furono destinate a comme ttere il  reato  e 
delle cose che ne sono il prodotto, il prezzo o  il   profitto,  salvo 
che appartengano a persona estranea al reato, ovver o quando essa  non 
e'  possibile  dei  beni  di  cui  il  condannato  ha   comunque   la 
disponibilita', per un valore corrispondente al pro fitto, al prodotto 
o al prezzo del  reato.  Si  applica  il  terzo  co mma  dell'articolo 
322-ter.».  
          Note all'art. 2:  
              Il testo dell'articolo 240 del Codice  penale, approvato 
          con il regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, citato nelle 
          note alle premesse, come modificato dal  presente  decreto, 
          cosi' recita:  
                «Art.  240  (Confisca).  Nel  caso  di  condanna,  il 
          giudice puo' ordinare la confisca delle c ose che  servirono 
          o furono destinate a commettere il reato,  e delle cose, che 
          ne sono il prodotto o il profitto.  
              E' sempre ordinata la confisca:  
                1. delle cose che costituiscono il prezzo del reato;  
                1-bis. dei  beni  e  degli  strumen ti  informatici  o 
          telematici che risultino essere stati in tutto o  in  parte 
          utilizzati  per  la  commissione  dei  re ati  di  cui  agli 
          articoli  615-ter,  615-quater,   615-qui nquies,   617-bis, 
          617-ter, 617-quater,  617-quinquies,  617 -sexies,  635-bis, 
          635-ter, 635-quater, 635-quinquies, 640-t er e 640-quinquies 
          nonche' dei beni che ne  costituiscono  i l  profitto  o  il 
          prodotto ovvero di somme di denaro, beni o  altre  utilita' 
          di cui il colpevole ha  la  disponibilita '  per  un  valore 
          corrispondente a  tale  profitto  o  prod otto,  se  non  e' 
          possibile eseguire la confisca del profit to o del  prodotto 
          diretti;  
                2. delle cose, la fabbricazione, l' uso, il porto,  la 
          detenzione o l'alienazione delle quali  c ostituisce  reato, 
          anche se non e' stata pronunciata condann a.  
              Le disposizioni della prima parte  e  dei  numeri  1  e 
          1-bis del capoverso precedente non si app licano se la  cosa 
          o  il  bene  o  lo  strumento  informatic o   o   telematico 
          appartiene a persona estranea al reato. L a disposizione del 
          numero 1-bis del capoverso precedente si applica anche  nel 
          caso di applicazione della pena su richie sta delle parti  a 
          norma dell'articolo 444 del codice di pro cedura penale.  
              La disposizione del n. 2 non  si  app lica  se  la  cosa 
          appartiene a persona estranea al reato e la  fabbricazione, 
          l'uso, il porto,  la  detenzione  o  l'al ienazione  possono 
          essere consentiti mediante autorizzazione  amministrativa.».  
                               Art. 3  
  
                     Modifiche al codice civile  
  
  1. All'articolo 2635 del codice civile, approvato  con regio decreto 
16 marzo 1942, n. 262, e' aggiunto in fine il segue nte comma:  
    «Fermo  quanto  previsto  dall'articolo  2641,  la  misura  della 
confisca per valore equivalente non puo' essere inf eriore  al  valore 
delle utilita' date o promesse.».  
          Note all'art. 3:  
              Il  testo  dell'articolo  2635   del   codice   civile, 
          approvato con il regio  decreto  16  marz o  1942,  n.  262, 
          citato  nelle  note  alle  premesse,  com e  modificato  dal 



          presente decreto cosi' recita:  
                «Art. 2635 (Corruzione tra privati) . - Salvo  che  il 
          fatto costituisca piu' grave reato, gli  amministratori,  i 
          direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei 
          documenti contabili societari, i sindaci e  i  liquidatori, 
          che, a seguito della dazione o della prom essa di  denaro  o 
          altra utilita', per se' o per altri, comp iono  od  omettono 
          atti, in violazione degli obblighi ineren ti al loro ufficio 
          o degli obblighi di  fedelta',  cagionand o  nocumento  alla 
          societa', sono puniti con la reclusione d a uno a tre anni.  
              Si applica la pena della reclusione f ino a  un  anno  e 
          sei mesi se il fatto e' commesso da chi e ' sottoposto  alla 
          direzione o alla vigilanza di uno dei sog getti indicati  al 
          primo comma.  
              Chi da' o promette denaro o altra uti lita' alle persone 
          indicate nel primo e nel secondo comma  e '  punito  con  le 
          pene ivi previste.  
              Le pene stabilite nei commi precedent i sono raddoppiate 
          se si tratta di societa'  con  titoli  qu otati  in  mercati 
          regolamentati italiani o di altri Stati d ell'Unione europea 
          o diffusi tra il pubblico  in  misura  ri levante  ai  sensi 
          dell'articolo 116 del testo  unico  delle   disposizioni  in 
          materia di intermediazione finanziaria, d i cui  al  decreto 
          legislativo  24  febbraio  1998,  n.   58 ,   e   successive 
          modificazioni.  
              Si procede a querela della persona  o ffesa,  salvo  che 
          dal fatto derivi una distorsione  della  concorrenza  nella 
          acquisizione di beni o servizi.  
              Fermo quanto previsto  dall'articolo  2641,  la  misura 
          della confisca  per  valore  equivalente  non  puo'  essere 
          inferiore al valore delle utilita' date o  promesse.».  
                               Art. 4  
  
Modifiche al decreto del Presidente della Repubblic a 9 ottobre  1990, 
                               n. 309  
  
  1. Al decreto del Presidente della Repubblica 9  ottobre  1990,  n. 
309, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 73, dopo il comma 7 e' aggiunto  il seguente:  
      «7-bis. Nel caso di condanna  o  di  applicaz ione  di  pena  su 
richiesta delle parti,  a  norma  dell'articolo  44 4  del  codice  di 
procedura penale, e' ordinata la confisca delle cos e che ne  sono  il 
profitto o il prodotto, salvo che appartengano a pe rsona estranea  al 
reato, ovvero quando essa non e' possibile, fatta  eccezione  per  il 
delitto di cui al comma 5, la confisca di beni di c ui il  reo  ha  la 
disponibilita'  per  un  valore  corrispondente  a  tale  profitto  o 
prodotto.»;  
    b) all'articolo 74, dopo il comma 7, e' aggiunt o il seguente:  
      «7-bis. Nei confronti del condannato e'  ordi nata  la  confisca 
delle cose che servirono o furono destinate a comme ttere il  reato  e 
dei  beni  che  ne  sono  il  profitto  o  il  prod otto,  salvo   che 
appartengano a persona estranea al reato, ovvero qu ando essa  non  e' 
possibile, la confisca di beni di cui il reo ha la disponibilita' per 
un valore corrispondente a tale profitto o prodotto .».  
          Note all'art. 4:  
              Il testo dell'articolo 73 del  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, citato nelle  note 
          alle premesse, come modificato dal presen te  decreto  cosi' 
          recita:  
                «Art. 73 (Produzione, traffico e de tenzione  illeciti 
          di sostanze stupefacenti  o  psicotrope).   -  1.  Chiunque, 
          senza l'autorizzazione di  cui  all'artic olo  17,  coltiva, 
          produce, fabbrica, estrae, raffina, vende , offre o mette in 



          vendita, cede, distribuisce, commercia, t rasporta,  procura 
          ad altri, invia, passa o spedisce in tran sito, consegna per 
          qualunque scopo sostanze stupefacenti o p sicotrope  di  cui 
          alla tabella I prevista dall'articolo 14,  e' punito con  la 
          reclusione da sei a venti anni  e  con  l a  multa  da  euro 
          26.000 a euro 260.000.  
              1-bis. Con le medesime pene di cui al  comma 1 e' punito 
          chiunque, senza l'autorizzazione di  cui  all'articolo  17, 
          importa, esporta, acquista, riceve  a  qu alsiasi  titolo  o 
          comunque illecitamente detiene:  
                a)  sostanze  stupefacenti  o  psic otrope   che   per 
          quantita', in particolare se superiore  a i  limiti  massimi 
          indicati con decreto del Ministro della s alute  emanato  di 
          concerto  con  il  Ministro  della  giust izia  sentita   la 
          Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri   -   Dipartimento 
          nazionale per le politiche antidroga, ovv ero per  modalita' 
          di presentazione, avuto riguardo al peso lordo  complessivo 
          o  al  confezionamento   frazionato,   ov vero   per   altre 
          circostanze dell'azione, appaiono destina te ad un  uso  non 
          esclusivamente personale;  
                b)  medicinali  contenenti  sostanz e  stupefacenti  o 
          psicotrope  elencate  nella  tabella  II,   sezione  A,  che 
          eccedono  il  quantitativo  prescritto.  In  questa  ultima 
          ipotesi, le pene suddette sono diminuite da un  terzo  alla 
          meta'.  
              2. Chiunque, essendo munito dell'auto rizzazione di  cui 
          all'articolo 17, illecitamente cede, mett e  o  procura  che 
          altri metta in commercio  le  sostanze  o   le  preparazioni 
          indicate nelle tabelle I e II di cui  all 'articolo  14,  e' 
          punito con la reclusione da sei a ventidu e anni  e  con  la 
          multa da euro 26.000 a euro 300.000.  
              2-bis.  
              3. Le stesse pene  si  applicano  a  chiunque  coltiva, 
          produce  o  fabbrica  sostanze  stupeface nti  o  psicotrope 
          diverse da quelle stabilite nel decreto d i autorizzazione.  
              4. Quando le condotte di cui al comma   1  riguardano  i 
          medicinali ricompresi nella tabella II, s ezioni A, B,  C  e 
          D, limitatamente a quelli indicati nel nu mero 3-bis)  della 
          lettera e) del comma 1 dell'articolo 14 e  non ricorrono  le 
          condizioni di cui all'articolo 17, si app licano le pene ivi 
          stabilite, diminuite da un terzo alla met a'.  
              5. Salvo che il fatto  costituisca  p iu'  grave  reato, 
          chiunque commette  uno  dei  fatti  previ sti  dal  presente 
          articolo che, per i mezzi, la modalita'  o  le  circostanze 
          dell'azione  ovvero  per  la  qualita'  e   quantita'  delle 
          sostanze, e' di lieve entita', e' punito con le pene  della 
          reclusione da sei mesi a quattro anni e d ella multa da euro 
          1.032 a euro 10.329.  
              5-bis. Nell'ipotesi di cui al comma 5 , limitatamente ai 
          reati di cui  al  presente  articolo  com messi  da  persona 
          tossicodipendente o da assuntore di sosta nze stupefacenti o 
          psicotrope, il giudice, con la sentenza d i  condanna  o  di 
          applicazione della pena su richiesta dell e  parti  a  norma 
          dell'articolo  444  del  codice  di  proc edura  penale,  su 
          richiesta dell'imputato e sentito  il  pu bblico  ministero, 
          qualora non debba concedersi il beneficio  della sospensione 
          condizionale della pena, puo' applicare, anziche'  le  pene 
          detentive e  pecuniarie,  quella  del  la voro  di  pubblica 
          utilita' di cui all'articolo 54 del decre to legislativo  28 
          agosto 2000, n. 274, secondo le modalita'  ivi previste. Con 
          la  sentenza  il  giudice  incarica  l'uf ficio  locale   di 
          esecuzione  penale  esterna   di   verifi care   l'effettivo 
          svolgimento del  lavoro  di  pubblica  ut ilita'.  L'ufficio 



          riferisce periodicamente al giudice.  In  deroga  a  quanto 
          disposto dal citato articolo 54 del decre to legislativo  n. 
          274 del 2000, il lavoro di pubblica utili ta' ha una  durata 
          corrispondente a quella della sanzione de tentiva  irrogata. 
          Esso puo' essere disposto  anche  nelle  strutture  private 
          autorizzate ai sensi  dell'articolo  116,   previo  consenso 
          delle stesse. In caso di violazione degli  obblighi connessi 
          allo svolgimento del lavoro di pubblica u tilita', in deroga 
          a quanto  previsto  dal  citato  articolo   54  del  decreto 
          legislativo n. 274 del  2000,  su  richie sta  del  pubblico 
          ministero o d'ufficio, il giudice  che  p rocede,  o  quello 
          dell'esecuzione, con le formalita' di cui  all'articolo  666 
          del codice di procedura penale, tenuto  c onto  dell'entita' 
          dei motivi e delle circostanze della viol azione, dispone la 
          revoca della pena  con  conseguente  ripr istino  di  quella 
          sostituita. Avverso tale provvedimento di  revoca e' ammesso 
          ricorso per cassazione, che non ha effett o  sospensivo.  Il 
          lavoro di pubblica utilita' puo' sostitui re la pena per non 
          piu' di due volte.  
              5-ter. La disposizione di cui al comm a 5-bis si applica 
          anche nell'ipotesi di reato diverso da  q uelli  di  cui  al 
          comma  5,  commesso,  per  una  sola  vol ta,   da   persona 
          tossicodipendente  o  da  assuntore  abit uale  di  sostanze 
          stupefacenti o  psicotrope  e  in  relazi one  alla  propria 
          condizione di dipendenza o di assuntore  abituale,  per  il 
          quale il giudice infligga una pena non su periore ad un anno 
          di detenzione,  salvo  che  si  tratti  d i  reato  previsto 
          dall'articolo 407, comma  2,  lettera  a) ,  del  codice  di 
          procedura penale o di reato contro la per sona.  
              6. Se il fatto e' commesso da tre  o  piu'  persone  in 
          concorso tra loro, la pena e' aumentata.  
              7. Le pene previste dai commi da 1 a 6  sono  diminuite 
          dalla meta' a due terzi per chi si adoper a per evitare  che 
          l'attivita' delittuosa sia portata a cons eguenze ulteriori, 
          anche  aiutando  concretamente  l'autorit a'  di  polizia  o 
          l'autorita'  giudiziaria  nella  sottrazi one   di   risorse 
          rilevanti per la commissione dei delitti.   
              7-bis. Nel caso di condanna o di appl icazione  di  pena 
          su richiesta delle parti, a  norma  dell' articolo  444  del 
          codice di procedura penale, e' ordinata l a  confisca  delle 
          cose che ne sono il  profitto  o  il  pro dotto,  salvo  che 
          appartengano a persona estranea  al  reat o,  ovvero  quando 
          essa non e' possibile, fatta eccezione pe r  il  delitto  di 
          cui al comma 5, la confisca di beni di cu i  il  reo  ha  la 
          disponibilita' per un valore corrisponden te a tale profitto 
          o prodotto.».  
              Il testo dell'articolo 74 del  decret o  del  Presidente 
          della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, citato nelle  note 
          alle premesse, come modificato dal presen te  decreto  cosi' 
          recita:  
                «Art.  74  (Associazione  finalizza ta   al   traffico 
          illecito di  sostanze  stupefacenti  o  p sicotrope).  -  1. 
          Quando tre o  piu'  persone  si  associan o  allo  scopo  di 
          commettere piu' delitti tra quelli  previ sti  dall'articolo 
          70, commi 4, 6 e 10, escluse le  operazio ni  relative  alle 
          sostanze di cui  alla  categoria  III  de ll'allegato  I  al 
          regolamento (CE) n. 273/2004 e dell'alleg ato al regolamento 
          n.  111/2005,  ovvero  dall'articolo  73,    chi   promuove, 
          costituisce, dirige, organizza o finanzia  l'associazione e' 
          punito per cio' solo con  la  reclusione  non  inferiore  a 
          venti anni.  
              2. Chi partecipa  all'associazione  e '  punito  con  la 
          reclusione non inferiore a dieci anni.  



              3. La pena e' aumentata se il numero degli associati e' 
          di dieci o piu' o se tra i  partecipanti  vi  sono  persone 
          dedite all'uso di sostanze stupefacenti o  psicotrope.  
              4. Se  l'associazione  e'  armata  la   pena,  nei  casi 
          indicati dai commi 1 e  3,  non  puo'  es sere  inferiore  a 
          ventiquattro anni di reclusione e, nel  c aso  previsto  dal 
          comma 2, a dodici anni  di  reclusione.  L'associazione  si 
          considera   armata   quando   i   parteci panti   hanno   la 
          disponibilita' di  armi  o  materie  espl odenti,  anche  se 
          occultate o tenute in luogo di deposito.  
              5. La pena e' aumentata se ricorre  l a  circostanza  di 
          cui alla lettera e) del comma 1 dell'arti colo 80.  
              6. Se l'associazione e'  costituita  per  commettere  i 
          fatti descritti dal comma 5 dell'articolo  73, si  applicano 
          il primo e il secondo comma dell'articolo   416  del  codice 
          penale.  
              7. Le pene previste dai commi da 1 a 6  sono  diminuite 
          dalla meta' a  due  terzi  per  chi  si  sia  efficacemente 
          adoperato per assicurare le prove del rea to o per sottrarre 
          all'associazione risorse decisive per  la   commissione  dei 
          delitti.  
              7-bis. Nei confronti  del  condannato   e'  ordinata  la 
          confisca delle cose che  servirono  o  fu rono  destinate  a 
          commettere il reato e dei beni che ne son o il profitto o il 
          prodotto, salvo che  appartengano  a  per sona  estranea  al 
          reato, ovvero quando essa non e' possibil e, la confisca  di 
          beni di cui il reo  ha  la  disponibilita '  per  un  valore 
          corrispondente a tale profitto o prodotto .  
              8. Quando in leggi e decreti  e'  ric hiamato  il  reato 
          previsto dall'articolo 75 della legge 22 dicembre 1975,  n. 
          685, abrogato dall'articolo 38, comma  1,   della  legge  26 
          giugno 1990, n. 162, il richiamo  si  int ende  riferito  al 
          presente articolo.».  
                               Art. 5  
  
Modifiche al decreto-legge 8 giugno 1992,  n.  306,   convertito,  con 
  modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356.   
  
  1.  Al  decreto-legge  8  giugno  1992,  n.  306,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, s ono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 12-sexies, comma 1, primo perio do:  
      1) dopo le parole: «416, realizzato allo  sco po  di  commettere 
delitti previsti dagli articoli» sono  inserite  le   seguenti:  «453, 
454, 455, 460, 461,»;  
      2)  dopo  le  parole:  «648-ter»  e'  inserit a   la   seguente: 
«648-ter.1»;  
      3) dopo le parole: «del codice penale, nonche '»  sono  inserite 
le seguenti: «dall'articolo 2635 del codice civile,  dall'articolo 55, 
comma 9, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,»;  
    b) all'articolo 12-sexies, comma 1, secondo per iodo:  
      1) dopo le parole: «per finalita' di terroris mo» sono  inserite 
le seguenti: «anche internazionale»;  
    c) all'articolo 12-sexies, comma 1, dopo il  se condo  periodo  e' 
aggiunto il seguente: «La confisca ai sensi  delle  disposizioni  che 
precedono e' ordinata in caso di condanna  o  di  a pplicazione  della 
pena per i reati di  cui  agli  articoli  617-quinq uies,  617-sexies, 
635-bis, 635-ter, 635-quater, 635-quinquies quando  le  condotte  ivi 
descritte riguardano tre o piu' sistemi.».  
          Note all'art. 5:  
              Il testo dell'articolo 12-sexies del decreto - legge  8 
          giugno 1992, n. 306, citato nelle note al le premesse,  come 
          modificato dal presente decreto, cosi' re cita:  



                «Art. 12-sexies (Ipotesi particolar i di confisca).  - 
          1. Nei casi di condanna o di  applicazion e  della  pena  su 
          richiesta a norma dell' art. 444 del  cod ice  di  procedura 
          penale, per taluno dei delitti previsti d agli articoli 314, 
          316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319 -ter,  319-quater, 
          320, 322, 322-bis, 325, 416, sesto comma,   416,  453,  454, 
          455, 460, 461, realizzato allo scopo di c ommettere  delitti 
          previsti dagli articoli 473,  474,  517-t er  e  517-quater, 
          416-bis, 452-quater, 452-octies, primo co mma, 600, 600-bis, 
          primo comma, 600-ter, primo e secondo com ma , 600-quater.1, 
          relativamente alla condotta di produzione   o  commercio  di 
          materiale pornografico, 600-quinquies, 60 1, 602, 629,  630, 
          644, 644-bis, 648, esclusa la fattispecie  di cui al secondo 
          comma,  648-bis,  648-ter,  648-ter.1  de l  codice  penale, 
          nonche' dall'articolo 2635 del codice civ ile, dall'articolo 
          55, comma 9, del decreto legislativo 21 n ovembre  2007,  n. 
          231, dall'art. 12-quinquies, comma 1,  de l  D.L.  8  giugno 
          1992, n. 306, convertito, con  modificazi oni,  dalla  L.  7 
          agosto 1992,  n.  356,  o  dall'articolo  260  del  decreto 
          legislativo  3  aprile   2006,   n.   152 ,   e   successive 
          modificazioni, ovvero per taluno dei deli tti previsti dagli 
          articoli 73, esclusa la fattispecie di cu i al comma 5, e 74 
          del testo unico delle leggi in materia di  disciplina  degli 
          stupefacenti e sostanze  psicotrope,  pre venzione,  cura  e 
          riabilitazione dei  relativi  stati  di  tossicodipendenza, 
          approvato con D.P.R. 9 ottobre  1990,  n.   309,  e'  sempre 
          disposta la confisca del denaro, dei  ben i  o  delle  altre 
          utilita' di cui il  condannato  non  puo'   giustificare  la 
          provenienza e di cui, anche per interpost a persona fisica o 
          giuridica,   risulta   essere   titolare   o    avere    la 
          disponibilita' a qualsiasi titolo in valo re  sproporzionato 
          al proprio reddito, dichiarato ai fini  d elle  imposte  sul 
          reddito,   o   alla   propria   attivita'    economica.   Le 
          disposizioni indicate nel periodo precede nte  si  applicano 
          anche in caso di condanna e di applicazio ne della  pena  su 
          richiesta, a norma dell'art. 444 del  cod ice  di  procedura 
          penale, per taluno dei delitti commessi  per  finalita'  di 
          terrorismo anche internazionale o di ever sione  dell'ordine 
          costituzionale. La confisca ai sensi dell e disposizioni che 
          precedono e' ordinata in caso di condanna  o di applicazione 
          della pena per i reati di cui agli artico li  617-quinquies, 
          617-sexies,  635-bis,  635-ter,  635-quat er,  635-quinquies 
          quando le condotte ivi  descritte  riguar dano  tre  o  piu' 
          sistemi.  
              2. Le disposizioni del comma 1 si app licano  anche  nei 
          casi di condanna o di applicazione della pena su  richiesta 
          a norma dell' art. 444 del codice di proc edura penale,  per 
          un delitto commesso avvalendosi delle  co ndizioni  previste 
          dall' art. 416-bis del codice penale,  ov vero  al  fine  di 
          agevolare l'attivita'  delle  associazion i  previste  dallo 
          stesso articolo, nonche' a chi e' stato c ondannato  per  un 
          delitto  in  materia  di  contrabbando,  nei  casi  di  cui 
          all'articolo 295, secondo comma, del test o unico  approvato 
          con D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43.  
              2-bis. In caso di confisca di beni pe r uno dei  delitti 
          previsti dagli articoli 314, 316,  316-bi s,  316-ter,  317, 
          318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis e 325  del 
          codice penale, si applicano le disposizio ni degli  articoli 
          2-novies, 2-decies e 2-undecies della leg ge 31 maggio 1965, 
          n. 575, e successive modificazioni.  
              2-ter. Nel caso previsto dal comma  2 ,  quando  non  e' 
          possibile procedere alla confisca del den aro,  dei  beni  e 
          delle altre utilita' di cui al comma 1, i l  giudice  ordina 



          la confisca di altre somme  di  denaro,  di  beni  e  altre 
          utilita' per un valore equivalente, delle  quali il  reo  ha 
          la disponibilita', anche per interposta p ersona.  
              2-quater. Le disposizioni del comma 2 -bis si  applicano 
          anche nel caso di condanna e di applicazi one della pena  su 
          richiesta a norma dell'articolo 444 del c odice di procedura 
          penale per taluno dei delitti previsti da gli articoli  629, 
          630, 648, esclusa la fattispecie di cui a l  secondo  comma, 
          648-bis e 648-ter del codice penale, nonc he'  dall'articolo 
          12-quinquies del presente  decreto  e  da gli  articoli  73, 
          esclusa la fattispecie di cui al comma 5,  e  74  del  testo 
          unico  delle  leggi  in   materia   di   disciplina   degli 
          stupefacenti e sostanze  psicotrope,  pre venzione,  cura  e 
          riabilitazione dei relativi stati di toss icodipendenza,  di 
          cui al decreto del Presidente della  Repu bblica  9  ottobre 
          1990, n. 309.  
              3. Fermo quanto previsto dagli artico li 100 e  101  del 
          testo unico delle leggi  in  materia  di  disciplina  degli 
          stupefacenti e sostanze  psicotrope,  pre venzione,  cura  e 
          riabilitazione dei  relativi  stati  di  tossicodipendenza, 
          approvato con  D.P.R.  9  ottobre  1990,  n.  309,  per  la 
          gestione e la destinazione dei beni confi scati a norma  dei 
          commi 1  e  2  si  osservano,  in  quanto   compatibili,  le 
          disposizioni contenute nel D.L. 14  giugn o  1989,  n.  230, 
          convertito, con modificazioni, dalla L. 4  agosto  1989,  n. 
          282. Il giudice, con la sentenza di conda nna o  con  quella 
          prevista dall' art. 444, comma 2, del cod ice  di  procedura 
          penale,  nomina  un  amministratore  con  il   compito   di 
          provvedere   alla   custodia,    alla    conservazione    e 
          all'amministrazione dei beni confiscati.  
              Non possono essere nominate amministr atori  le  persone 
          nei cui confronti il provvedimento e'  st ato  disposto,  il 
          coniuge, i parenti,  gli  affini  e  le  persone  con  essi 
          conviventi, ne' le  persone  condannate  ad  una  pena  che 
          importi  l'interdizione,  anche  temporan ea,  dai  pubblici 
          uffici o coloro  cui  sia  stata  irrogat a  una  misura  di 
          prevenzione.  
              4.  Se,  nel  corso   del   procedime nto,   l'autorita' 
          giudiziaria, in applicazione dell' art. 3 21, comma  2,  del 
          codice di procedura penale, dispone il se questro preventivo 
          delle cose di cui e' prevista la confisca  a norma dei commi 
          1   e   2,   le   disposizioni   in   mat eria   di   nomina 
          dell'amministratore di cui al secondo per iodo del  comma  3 
          si applicano anche al custode delle cose predette.  
              4-bis. Le disposizioni in materia di amministrazione  e 
          destinazione dei beni sequestrati e confi scati previste dal 
          decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e  successive 
          modificazioni, si applicano ai casi di se questro e confisca 
          previsti dai commi da 1 a 4 del presente articolo,  nonche' 
          agli altri casi di sequestro e confisca  di  beni  adottati 
          nei procedimenti relativi ai delitti  di  cui  all'articolo 
          51, comma 3-bis, del codice di procedura  penale.  In  tali 
          casi    l'Agenzia    coadiuva    l'autori ta'    giudiziaria 
          nell'amministrazione e nella custodia dei  beni sequestrati, 
          sino al provvedimento conclusivo  dell'ud ienza  preliminare 
          e, successivamente a tale provvedimento, amministra i  beni 
          medesimi secondo le modalita' previste da l  citato  decreto 
          legislativo n. 159  del  2011.  Restano  comunque  salvi  i 
          diritti della persona offesa dal reato al le restituzioni  e 
          al risarcimento del danno.  
              4-ter. Con separati decreti, il Minis tro  dell'interno, 
          di concerto con il Ministro della  giusti zia,  sentiti  gli 
          altri Ministri interessati, stabilisce an che la  quota  dei 



          beni sequestrati e confiscati a norma del  presente  decreto 
          da destinarsi per l'attuazione  delle  sp eciali  misure  di 
          protezione previste dal decreto-legge 15 gennaio  1991,  n. 
          8, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  15  marzo 
          1991,  n.  82,  e  successive  modificazi oni,  e   per   le 
          elargizioni previste dalla legge 20 ottob re 1990,  n.  302, 
          recante norme a favore delle vittime del terrorismo e della 
          criminalita'   organizzata.   Nei   decre ti   il   Ministro 
          stabilisce anche che, a favore delle vitt ime, possa  essere 
          costituito un Fondo di solidarieta' per l e ipotesi  in  cui 
          la persona offesa non abbia potuto ottene re in tutto  o  in 
          parte  le  restituzioni  o  il   risarcim ento   dei   danni 
          conseguenti al reato.  
              4-quater. Il Consiglio  di  Stato  es prime  il  proprio 
          parere sugli schemi di regolamento di cui   al  comma  4-ter 
          entro trenta giorni dalla richiesta,  dec orsi  i  quali  il 
          regolamento puo' comunque essere adottato .».  
                               Art. 6  
  
                  Modifiche al decreto legislativo  
                      21 novembre 2007, n. 231  
  
  1. Al comma 9-bis  dell'articolo  55  del  decret o  legislativo  21 
novembre 2007, n. 231, e' aggiunto in fine il segue nte  periodo:  «In 
caso di condanna o di applicazione  della  pena  su   richiesta  delle 
parti a norma dell'articolo 444 del codice di proce dura penale per il 
delitto di cui al comma 9 e' ordinata  la  confisca   delle  cose  che 
servirono o furono destinate  a  commettere  il  re ato,  nonche'  del 
profitto o del prodotto, salvo che appartengano a p ersona estranea al 
reato, ovvero quando essa non e'  possibile,  la  c onfisca  di  beni, 
somme di denaro e altre utilita' di cui il reo ha  la  disponibilita' 
per un valore corrispondente a tale profitto o prod otto.».  
          Note all'art. 6:  
              Il testo dell'articolo 55 del  decret o  legislativo  21 
          novembre 2007, n. 231, citato  nelle  not e  alle  premesse, 
          come modificato dal presente decreto, cos i' recita:  
                «Art. 55 (Sanzioni penali). - 1. Sa lvo che  il  fatto 
          costituisca piu' grave reato,  chiunque  contravviene  alle 
          disposizioni contenute nel Titolo II, Cap o  I,  concernenti 
          l'obbligo di identificazione, e' punito  con  la  multa  da 
          2.600 a 13.000 euro.  
              2. Salvo che il fatto  costituisca  p iu'  grave  reato, 
          l'esecutore  dell'operazione  che  omette   di  indicare  le 
          generalita' del soggetto per conto del qu ale  eventualmente 
          esegue l'operazione o le indica  false  e '  punito  con  la 
          reclusione da sei mesi a un anno e con la  multa  da  500  a 
          5.000 euro.  
              3. Salvo che il fatto  costituisca  p iu'  grave  reato, 
          l'esecutore dell'operazione che non  forn isce  informazioni 
          sullo  scopo  e  sulla   natura   previst a   dal   rapporto 
          continuativo  o  dalla  prestazione  prof essionale   o   le 
          fornisce false e' punito con l'arresto da  sei  mesi  a  tre 
          anni e con l'ammenda da 5.000 a 50.000 eu ro.  
              4. Chi,  essendovi  tenuto,  omette  di  effettuare  la 
          registrazione di cui all'articolo 36, ovv ero la effettua in 
          modo tardivo o incompleto e' punito con l a multa da 2.600 a 
          13.000 euro.  
              5. Chi,  essendovi  tenuto,  omette  di  effettuare  la 
          comunicazione di cui all'articolo 52, com ma  2,  e'  punito 
          con la reclusione fino a un anno e con la  multa  da  100  a 
          1.000 euro.  
              6.  Qualora   gli   obblighi   di   i dentificazione   e 
          registrazione   siano   assolti   avvalen dosi   di    mezzi 



          fraudolenti,  idonei  ad  ostacolare  l'i ndividuazione  del 
          soggetto che ha effettuato l'operazione, la sanzione di cui 
          ai commi 1, 2 e 4 e' raddoppiata.  
              7. Qualora i soggetti di cui all'arti colo 11, commi  1, 
          lettera h), e 3, lettere c) e d), omettan o di  eseguire  la 
          comunicazione prevista dall'articolo  36,   comma  4,  o  la 
          eseguano tardivamente o in maniera incomp leta,  si  applica 
          la sanzione di cui al comma 4.  
              8. Salvo che il fatto  costituisca  p iu'  grave  reato, 
          chi, essendovi tenuto, viola i divieti di  comunicazione  di 
          cui agli articoli 46, comma 1, e 48, comm a 4, e' punito con 
          l'arresto da sei mesi a un anno o con l'a mmenda da 5.000  a 
          50.000 euro.  
              9. Chiunque, al fine di trarne profit to per se'  o  per 
          altri,  indebitamente  utilizza,  non  es sendone  titolare, 
          carte di credito o di  pagamento,  ovvero   qualsiasi  altro 
          documento  analogo  che  abiliti  al  pre lievo  di   denaro 
          contante o all'acquisto  di  beni  o  all a  prestazione  di 
          servizi, e' punito con la reclusione da u no a cinque anni e 
          con la multa da 310 a 1.550 euro. Alla st essa pena soggiace 
          chi, al fine di  trarne  profitto  per  s e'  o  per  altri, 
          falsifica o altera  carte  di  credito  o   di  pagamento  o 
          qualsiasi altro documento analogo che abi liti  al  prelievo 
          di  denaro  contante  o  all'acquisto  di    beni   o   alla 
          prestazione di servizi, ovvero possiede, cede o  acquisisce 
          tali carte o documenti di provenienza ill ecita  o  comunque 
          falsificati  o  alterati,  nonche'  ordin i   di   pagamento 
          prodotti con essi.  
              9-bis. Per le  violazioni  delle  dis posizioni  di  cui 
          all'articolo 131-ter del decreto legislat ivo  1°  settembre 
          1993, n. 385, nonche' per le gravi e  rei terate  violazioni 
          delle disposizioni di cui ai  commi  1  e   4  del  presente 
          articolo  e'  ordinata,  nei  confronti  degli  agenti   in 
          attivita' finanziaria che  prestano  serv izi  di  pagamento 
          attraverso  il  servizio  di  rimessa  di   denaro  di   cui 
          all'articolo  1,  comma  1,   lettera   n ),   del   decreto 
          legislativo 27 gennaio  2010,  n.  11,  l a  confisca  degli 
          strumenti che sono serviti a commettere i l reato.  In  caso 
          di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle 
          parti a norma dell'articolo 444  del  cod ice  di  procedura 
          penale per il delitto di cui al  comma  9   e'  ordinata  la 
          confisca delle cose che  servirono  o  fu rono  destinate  a 
          commettere il reato, nonche' del profitto  o  del  prodotto, 
          salvo che appartengano a persona estranea  al reato,  ovvero 
          quando essa non e' possibile, la confisca  di beni, somme di 
          denaro e altre utilita' di cui il reo ha la  disponibilita' 
          per un valore corrispondente a tale profi tto o prodotto.  
              9-ter. Gli strumenti sequestrati ai f ini della confisca 
          di cui al comma 9-bis nel corso delle ope razioni di polizia 
          giudiziaria, sono affidati dall'Autorita'  giudiziaria  agli 
          organi di polizia che ne facciano richies ta.».  

Titolo III 
Disposizioni transitorie e finali 

                               Art. 7  
  
                  Trasmissione dei dati statistici  
  
  1. Il Ministero della giustizia invia ogni  anno  alla  Commissione 
europea i dati statistici relativi al:  
  a) numero di sequestri preventivi ai sensi dell'a rticolo 321, comma 



2, del codice di procedura penale eseguiti;  
  b) numero di confische eseguite;  
  c) valore stimato dei beni sottoposti a sequestro  preventivo;  
  d) valore stimato dei beni sottoposti a confisca.   
  2. Il Ministero della giustizia, inoltre,  invia  alla  Commissione 
europea, se disponibili, i dati indicati al paragra fo 2 dell'articolo 
11 della direttiva 2014/42/UE.  
          Note all'art. 7:  
              Il testo dell'articolo  321  del  cod ice  di  procedura 
          penale cosi' recita:  
                «Art. 321 (Oggetto del sequestro  p reventivo).  -  1. 
          Quando vi e' pericolo che la libera dispo nibilita'  di  una 
          cosa pertinente al reato possa  aggravare   o  protrarre  le 
          conseguenze di esso  ovvero  agevolare  l a  commissione  di 
          altri reati, a richiesta  del  pubblico  ministero  [c.p.p. 
          262, comma 3] il  giudice  competente  a  pronunciarsi  nel 
          merito ne dispone il sequestro con decret o motivato.  Prima 
          dell'esercizio dell'azione penale provved e il  giudice  per 
          le indagini preliminari.  
              2. Il giudice puo' altresi' disporre il sequestro delle 
          cose di cui e' consentita la confisca [c. p. 240].  
              2-bis. Nel corso del  procedimento  p enale  relativo  a 
          delitti previsti dal capo I del titolo II  del libro secondo 
          del codice penale il giudice dispone il s equestro dei  beni 
          di cui e' consentita la confisca.  
              3. Il sequestro e' immediatamente rev ocato a  richiesta 
          del pubblico ministero o dell'interessato  quando  risultano 
          mancanti, anche per fatti sopravvenuti,  le  condizioni  di 
          applicabilita'  previste  dal  comma  1.  Nel  corso  delle 
          indagini preliminari provvede  il  pubbli co  ministero  con 
          decreto motivato, che e'  notificato  a  coloro  che  hanno 
          diritto di proporre impugnazione. Se  vi  e'  richiesta  di 
          revoca  dell'interessato,  il  pubblico  ministero,  quando 
          ritiene che essa vada anche in parte resp inta, la trasmette 
          al giudice, cui presenta richieste specif iche  nonche'  gli 
          elementi sui quali fonda le sue valutazio ni.  La  richiesta 
          e' trasmessa non oltre il giorno successi vo  a  quello  del 
          deposito nella segreteria.  
              3-bis. Nel corso delle indagini preli minari, quando non 
          e' possibile, per la situazione di  urgen za,  attendere  il 
          provvedimento del giudice, il  sequestro  e'  disposto  con 
          decreto motivato dal pubblico ministero. Negli stessi casi, 
          prima dell'intervento del pubblico minist ero, al  sequestro 
          procedono ufficiali di polizia giudiziari a, i quali,  nelle 
          quarantotto  ore  successive,  trasmetton o  il  verbale  al 
          pubblico ministero del luogo in cui il se questro  e'  stato 
          eseguito. Questi, se non dispone la resti tuzione delle cose 
          sequestrate, richiede al giudice la conva lida e l'emissione 
          del decreto previsto dal comma 1 entro qu arantotto ore  dal 
          sequestro, se disposto dallo stesso pubbl ico  ministero,  o 
          dalla ricezione del  verbale,  se  il  se questro  e'  stato 
          eseguito di iniziativa dalla polizia giud iziaria.  
              3-ter.  Il  sequestro  perde  efficac ia  se  non   sono 
          osservati i termini previsti dal comma 3- bis ovvero  se  il 
          giudice non emette l'ordinanza  di  conva lida  entro  dieci 
          giorni   dalla    ricezione    della    r ichiesta.    Copia 
          dell'ordinanza e' immediatamente  notific ata  alla  persona 
          alla quale le cose sono state sequestrate .».  
              Per i riferimenti normativi della dir ettiva  2014/42/UE 
          si veda nelle note alle premesse.  
                               Art. 8  
  
                       Invarianza finanziaria  



  
  1. Dall'attuazione delle disposizioni di cui  al  presente  decreto 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri  a  cari co  della  finanza 
pubblica.  
  2.  Le  Amministrazioni  interessate  provvedono  agli  adempimenti 
previsti dal presente decreto con le  risorse  uman e,  finanziarie  e 
strumentali disponibili a legislazione vigente.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta to, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo 
osservare.  
    Dato a Roma, addi' 29 ottobre 2016  
  
                             MATTARELLA  
  
                                  Renzi, Presidente  del Consiglio dei 
                                  ministri  
  
                                  Orlando, Ministro  della giustizia  
  
                                  Gentiloni Silveri ,  Ministro  degli 
                                  affari esteri e d ella  cooperazione 
                                  internazionale  
  
                                  Padoan,  Ministro   dell'economia  e 
                                  delle finanze  
Visto, il Guardasigilli: Orlando  

 


